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Prima Lettura   Zc 12, 10-11; 13.1
Dal libro del profeta Zaccarìa

Così dice il Signore: 
«Riverserò sopra la casa di Davide e sopra gli abitanti di Gerusalemme uno spirito di grazia e di consolazione: guarderanno a me, colui che hanno trafitto. Ne faranno il lutto come si fa il lutto per un figlio unico, lo piangeranno come si piange il primogenito. 
In quel giorno grande sarà il lamento a Gerusalemme, simile al lamento di Adad-Rimmon nella pianura di Meghiddo. 
In quel giorno vi sarà per la casa di Davide e per gli abitanti di Gerusalemme una sorgente zampillante per lavare il peccato e l’impurità».


Salmo Responsoriale  Dal Salmo 62
Ha sete di te, Signore, l'anima mia.

O Dio, tu sei il mio Dio,
dall’aurora io ti cerco,
ha sete di te l’anima mia,
desidera te la mia carne 
in terra arida, assetata, senz’acqua. 

Così nel santuario ti ho contemplato,
guardando la tua potenza e la tua gloria.
Poiché il tuo amore vale più della vita,
le mie labbra canteranno la tua lode.

Così ti benedirò per tutta la vita:
nel tuo nome alzerò le mie mani.
Come saziato dai cibi migliori,
con labbra gioiose ti loderà la mia bocca.

Quando penso a te che sei stato il mio aiuto,
esulto di gioia all’ombra delle tue ali.
A te si stringe l’anima mia:
la tua destra mi sostiene.


Seconda Lettura  Gal 3, 26-29
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Gàlati

Fratelli, tutti voi siete figli di Dio mediante la fede in Cristo Gesù, poiché quanti siete stati battezzati in Cristo vi siete rivestiti di Cristo. 
Non c’è Giudeo né Greco; non c’è schiavo né libero; non c’è maschio e femmina, perché tutti voi siete uno in Cristo Gesù. 
Se appartenete a Cristo, allora siete discendenza di Abramo, eredi secondo la promessa. 
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Vangelo   Lc 9, 18-24
Dal vangelo secondo Luca

Un giorno Gesù si trovava in un luogo solitario a pregare. I discepoli erano con lui ed egli pose loro questa domanda: «Le folle, chi dicono che io sia?». Essi risposero: «Giovanni il Battista; altri dicono Elìa; altri uno degli antichi profeti che è risorto». 
Allora domandò loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Pietro rispose: «Il Cristo di Dio».
Egli ordinò loro severamente di non riferirlo ad alcuno. «Il Figlio dell’uomo – disse – deve soffrire molto, essere rifiutato dagli anziani, dai capi dei sacerdoti e dagli scribi, venire ucciso e risorgere il terzo giorno».
Poi, a tutti, diceva: «Se qualcuno vuole venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce ogni giorno e mi segua. Chi vuole salvare la propria vita, la perderà, ma chi perderà la propria vita per causa mia, la salverà».
  


1° Lettura
- Zaccaria è un profeta vissuto 250 anni 

prima di Gesù
e sta parlando di una persona condannata,
“trafitta”

(con chiodi, spada o lancia...)
e i responsabili di questo misfatto

sono proprio gli abitanti di Gerusalemme.

Questi in seguito prendono coscienza

del loro misfatto;
e per tutta la città ci sarà un pianto
simile a quello che accompagna

la morte di un figlio unico primogenito,

o come quando sulle arse pianure di Meghiddo

non piove mai 
e gli abitanti della regione

invocano Dio tra urla, pianti e grida di supplica.

Chi è questo personaggio
di cui scrive Zaccaria?

E’ una persona reale vissuta al suo tempo

e trattata nella maniera descritta?

Oppure

è un personaggio simbolico,

es.  ogni persona giusta e buona,

che viene trattata male e condannata

appunto perché troppo onesta e buona?

Zaccaria sta forse parlando del futuro Messia

perseguitato, condannato e messo in croce?

Certe espressioni sembrano proprio alludere 
a Gesù e alla sua Passione:

si parla di “trafitto”

di abitanti di Gerusalemme,
che troppo tardi si rendono conto

del male commesso.

Come può essere ogni “uomo giusto”
che per il fatto stesso di essere buono

e timido e remissivo,

diventa oggetto di scherno, 

di stalking,

di bullismo... anche oggi...

e deve succedere qualcosa di grave
perchè gli sciocchi possano rendersi conto

di aver fatto del male grave.

- Il collegamento con la pagina del Vangelo:
Zaccaria parla di un perseguitato innocente

e nel Vangelo Gesù accenna ai suoi che 

sarà preso, condannato, trafitto in croce...
Gesù si riconosce 

nelle parole del profeta Zaccaria

VANGELO
- Gesù fa due domande:

1° Chi sono io per la gente?


    Che cosa ha capito di me la gente ?


2° Chi sono io per voi;


    secondo voi ?

- La gente non aveva capito nulla;
mentre gli Apostoli (Pietro) sembrava

avessero capito di più,

“Tu sei il Cristo”

solamente che quello che avevano capito

era sbagliato...
e quello che era bene e giusto...

non l’avevano ancora capito !

L’opera, il ruolo,

il concetto di chi doveva essere “il Cristo”
differivano 

tra quello che pensava Gesù

e quello che pensavano gli Apostoli.

Era preferibile che tacessero.
Mi soffermo un attimo
per chiarire due espressioni

piuttosto impegnative di Gesù:


1° Se qualcuno vuol venire dietro a me,


     rinneghi se stesso...


2° Chi vuol salvare la propria vita la perde,

    chi la perde per causa mia, la salva.
1° “Rinneghi se stesso”


cioè:


smetta di credersi il centro del mondo;


si metta da una parte


e si metta a servire (“prendere la croce”


(oggi diremmo: cominci a fare volontariato


a darsi da fare per aiutare il prossimo,


chi è in difficoltà, 

faccia un’adozione a distanza, ecc... )
2° 
“Chi vuole salvare la vita,

 in realtà la perde”


Perché ?

Perché la vita la salvi (la valorizzi, 







dai un senso)

solo se la vivi per gli altri (per il Vangelo)
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